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Ø A.N.A.C.: Avvio del ciclo della performance 2014-2016 e coordinamento 
con la prevenzione della corruzione. 
 

Ø AVCP: Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA). 
 
 

Ø Agenzia delle Entrate : modalità di versamento  delle somme dovute in 
relazione alla registrazione dei contratti di locazione e affitto di beni 
immobili. 
 

Ø Il Comando rientra è forme flessibili di assunzione e rientra nel limite del 
50% della spesa 2009. Sezione Controllo Regione Lombardia n. 557/2013. 

 
 

Ø Imposta municipale propria – Mini  IMU scade il  24 gennaio 2014 il 
termine per effettuare i pagamenti. 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE ED APPROFONDIMENTI 

 
 
 

www. conord.org 1 

A.N.A.C.: Avvio del ciclo della 
performance 2014-2016 e 
coordinamento con la prevenzione della 
corruzione  

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione 
fornisce le indicazioni operative per  
l’avvio del ciclo della performance 
2014-2016 che dovrà essere integrato 
con gli strumenti e i processi relativi 
alla qualità dei servizi, alla 
trasparenza, all’integrità e  in generale 
alla prevenzione della anticorruzione. 
 
Per le amministrazioni di diretta 
applicazione del D.Lgs. n. 150/2009, 
relativamente al Piano della 
performance 2014 – 2016 (da adottare 
entro il 31/01/2014), tenendo conto 
anche dell’evoluzione del quadro 
normativo sull’anticorruzione e, in 
particolare, dell’emanazione nel 2013 
dei decreti legislativi n. 33 e n. 39 - sul 
riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità e trasparenza e il 
regime delle inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni - l’Autorità 
ha confermato quanto espresso nella 
delibera n. 6/2013. Per rendere 
evidente l’integrazione degli strumenti 
programmatori e, quindi, garantire il 
collegamento tra performance e 
prevenzione della corruzione, nei Piani 
della performance dovrà essere 
esplicitamente previsto il riferimento a 
obiettivi, indicatori e target relativi ai 
risultati da conseguire tramite la 
realizzazione dei Piani triennali di 
prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 
e dei Programmi triennali della 

trasparenza. 
In tale ottica di integrazione e 
coerenza, richiamata anche 
nell’Allegato 1 del Piano Nazionale 
Anticorruzione, è opportuno che le 
amministrazioni prevedano nel Piano 
della performance 2014 - 2016 
obiettivi, indicatori e target sia per la 
performance organizzativa (tramite 
indicatori di risultato e di processo, 
prevalentemente associabili al livello 
strategico e operativo) sia per la 
performance individuale (obiettivi 
assegnati al responsabile della 
prevenzione della corruzione e al 
personale dirigente a vario titolo 
coinvolto nella realizzazione del 
P.T.P.C). 
Per gli Enti territoriali (Regioni ed Enti 
strumentali, Comuni, ecc.) le indicazioni 
sopra riportate sono applicabili 
nell’ambito dei rispettivi documenti di 
programmazione 2014-2016.  
 

AVCP: Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti (AUSA) 

 
L’Autorità  di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici rende noto che è stato avviato 
il nuovo servizio AUSA  rivolto alle 
Stazioni appaltanti. 
Il servizio, ad accesso 
riservato,  consente l’iscrizione 
all’Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti (AUSA) e l’aggiornamento, 
almeno annuale, dei rispettivi dati 
identificativi, in attuazione di quanto 
disposto dall’articolo 33-ter del 
Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 
179, convertito con modificazioni, dalla 
Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 
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Il manuale utente che illustra il 
funzionamento del sistema è 
consultabile su: 
http://www.avcp.it/portal/rest/jcr/re
pository/collaboration/Digital%20Asse
ts/pdf/manuali/ManualeUtente1.3.pdf 
 
 

Agenzia delle Entrate : modalità di 
versamento  delle somme dovute in 
relazione alla registrazione dei 
contratti di locazione e affitto di beni 
immobili  

 
L’Agenzia delle Entrate rende noto che 
a  partire dal 1 febbraio 2014, 
l’imposta di registro, i tributi speciali e 
compensi, l’imposta di bollo, le relative 
sanzioni ed interessi, connesse alla 
registrazione dei contratti di locazione 
e affitto di beni immobili sono versate 
mediante il modello “F24 versamenti 
con elementi identificativi” (F24 
ELIDE), approvato con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 7 agosto 2009, come 
modificato dal provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate 
del 29 marzo 2010. 
 
Il modello F24 ELIDE è reperibile nella 
sezione Strumenti – Modelli del sito 
www.agenziaentrate.gov.it e dal 1 aprile 
2014 anche presso gli sportelli di 
banche, poste e agenti della 
riscossione. 
 
Periodo transitorio: Per il versamento 
delle somme di cui sopra fino al 31 
dicembre 2014 può essere utilizzato il 
modello F23, secondo le attuali 

modalità. 
 
A partire dal 1° gennaio 2015 i 
suddetti versamenti sono effettuati 
esclusivamente con il modello F24 
ELIDE. 
 
 

Il Comando rientra è forme flessibili di 
assunzione e rientra nel limite del 50% 
della spesa 2009. Sezione Controllo 
Regione Lombardia n. 557/2013. 

 
Le previsioni di cui all’art. 9, comma 28, 
del d.l. 78/2010, come convertito nella 
legge 122/2010, modificato dall’art. 4, 
comma 102, della legge 183/2011, 
hanno stabilito che le Amministrazioni 
possano avvalersi di personale tramite 
il ricorso a forme flessibili di 
assunzione e dì impiego nel limite del 
50 per cento della spesa sostenuta per 
le stesse finalità nell'anno 2009 
ovvero, in caso di mancanza di spesa in 
tale anno, di quella concernente la 
media del triennio 2007-2009.       
Secondo la Corte dei Conti della 
Lombardia, rientra nel limite suddetto 
anche l’istituto del comando (e del 
distacco) che ricorre in tutte quelle 
ipotesi in cui il dipendente pubblico 
viene destinato a prestare servizio 
presso un’amministrazione diversa da 
quella di appartenenza. 
La circostanza che il comandato o il 
distaccato presti la propria attività 
presso un datore di lavoro diverso non 
comporta la nascita di un nuovo 
rapporto di impiego con l’ente 
destinatario della prestazione, ma solo 
una modificazione temporanea ed 
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oggettiva del rapporto di lavoro 
originario. 
Nel comando, in particolare, il 
dipendente comandato non solo non 
svolge più la sua prestazione lavorativa 
per l’ente di appartenenza, ma soggiace 
anche al potere direttivo e gestionale 
dell’ente beneficiario, nei limiti in cui 
detti poteri datoriali siano connessi 
allo svolgimento della prestazione 
lavorativa. 
Il comando rappresenta “una 
modificazione oggettiva del rapporto 
originario, nel senso che sorge 
nell'impiegato l'obbligo di prestare 
servizio nell'interesse immediato del 
diverso ente e di sottostare al relativo 
potere gerarchico (direttivo e 
disciplinare), mentre lo stato giuridico 
ed economico del "comandato" resta 
regolato alla stregua dell'ordinamento 
proprio dell'ente comandante. In 
definitiva si verifica una sorta di 
“sdoppiamento” tra rapporto organico e 
rapporto di servizio, il primo sempre 
riferibile all'ente "a quo" e l'altro 
all'ente "ad quem”.  
Di conseguenza, per l’ente ricevente, il 
comando ha gli stessi effetti funzionali 
ed economici di un’assunzione a tempo 
determinato. 
Ne deriva che, ai fini del rispetto del 
vincolo di cui al d.l. 78/2010, il 
comando sarà in tutto e per tutto 
soggetto al limite relativo ai rapporti a 
tempo determinato.   
 
 
 
 
 
 

Imposta municipale propria – Mini  
IMU scade il  24 gennaio 2014 il 
termine per effettuare i pagamenti. 

 
Il Decreto Legge n.133/2013 ha 
disposto il versamento integrativo pari 
al 40% dell'imposta calcolata per 
differenza tra l'imposta dovuta sulla 
base dell'aliquota adottata o 
confermata dal Comune per l'anno 
2013 e l'imposta dovuta sulla base 
dell'aliquota base prevista dallo Stato. 
 
E’ quanto prevede l’art. 1, comma 5 D.L. 
133/2013 che testualmente recita: 
“5. L'eventuale differenza tra 
l'ammontare  dell'imposta  municipale 
propria risultante dall'applicazione 
dell'aliquota e della detrazione per 
ciascuna tipologia di immobile di cui al  
comma  1  deliberate  o confermate dal  
comune  per  l'anno  2013  e,  se  
inferiore,  quello risultante 
dall'applicazione dell'aliquota e della 
detrazione di base previste dalle 
norme statali per ciascuna tipologia  di  
immobile  di cui al medesimo comma 1 
e' versata dal contribuente, in  misura  
pari al 40 per cento, entro il 16 gennaio 
2014” 
( il termine del 16 gennaio è stato 
prorogato al 24 gennaio) . 
 
Il riferimento del comma 5 all’anno 
2013 lascia intendere che l’obbligo di 
versamento debba riguardare l’intero 
anno 2013 e non  solo il secondo 
semestre 2013.  
In realtà su tale questione non è 
ancora stata fornita una 
interpretazione ufficiale.  
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Il chiarimento potrebbe arrivare in 
sede di conversione del DL 133 
pertanto entro il 29 gennaio data 
questa però successiva a quella della 
scadenza per l’effettuazione dei 
pagamenti. 
In questa situazione pare opportuno 
richiedere il pagamento per l’intera 
annualità in quanto in caso contrario 
(se si confermasse dunque l’intero 
anno) il pagamento in misura inferiore 
determinerebbe un danno per l’Ente e 
conseguentemente l’obbligo di 
richiedere ai contribuenti il pagamento 
di sanzioni ed interessi. 
 
Nel caso in cui fosse invece chiarito che il 
pagamento non riguarda l’intera annualità si 
potrà ad esempio prevedere la 
compensazione di quanto versato in 
eccesso in sede di applicazione della TASI 
dovuta per l’anno 2014, imposta che 
riguarda tutti gli immobili per cui anche le 
abitazioni principali. 
 
Per quanto riguarda invece il valore al 
di sotto del quale l’imposta non è  
dovuta,  l’art. 1, comma 168 L. 
296/2006 dispone che : “gli enti locali, 
nel rispetto dei principi posti 
dall’articolo 25 della L. 27 dicembre 
2002 n. 289, stabiliscono per ciascun 
tributo di propria competenza gli 
importi fino a concorrenza dei quali i 
versamenti non sono dovuti o non sono 
effettuati i rimborsi.” 
 
In assenza di specifica previsione 
regolamentare il minimo applicabile 
sarà automaticamente quello dei  12 
euro di cui all’art. 25, comma 4 della 
Legge 289/2002, da intendersi 

riferito all’imposta complessivamente 
dovuta su base annua. 
 
 
 
 


